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Carlo Orsi
Una chiacchierata sull’arte con uno dei più autorevoli antiquari italiani, 

un gentiluomo dalla classe innata

BY MARGHERITA CALABI

ONE TO ONE
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U na conversazione con Carlo Orsi, gen-
tiluomo dalla classe innata, conosciuto in 
tutto il mondo come uno dei più autore-
voli antiquari italiani. La sua galleria di 
Milano, che gestisce personalmente dal 

1986, è uno scrigno incantato, un punto di riferimento per 
l’arte antica del nostro Paese. La sua vocazione di mercan-
te d’arte è cominciata da giovane quando, appena laure-
ato, vendette una scatola antica e un’incisione moderna 
ereditate dalla nonna. Negli anni la sua passione non è 
cambiata: oggi come allora è sempre intento a scoprire le 
meraviglie del mondo. Il suo spazio milanese, in via Ba-
gutta, ha ospitato opere di Canova, Pontormo, Bronzino, 
Bernini, Vasari e Gentileschi, molte delle quali si trovano 
nei più prestigiosi musei del mondo, inclusi il Metropolitan 
Museum of  Art di New York, la Galleria dell’Accademia 
di Venezia e il Musée d’Orsay di Parigi. 

4MQ�v�ÅOTQW�L¼IZ\M��PI�MZMLQ\I\W�T¼I\\Q^Q\o�LI�[]W�XI-
LZM�)TM[[IVLZW��+WUM�TW�ZQKWZLI'�
“Lo ricordo come un grande appassionato del suo lavo-
ro, un uomo di gran gusto, anche lo storico d’arte Alvar 
González-Palacios lo cita nel suo ultimo libro Forse è tutta 
questione di luce come un grande conoscitore”. 

1T� []W�UWLW�LQ� KWVKMXQZM� QT� TI^WZW� LMT�UMZKIV\M�
L¼IZ\M�PI�[MOVI\W�]VI�^MZI�ZQ^WT]bQWVM"�UMV\ZM�QT�
UMZKI\W�[Q�WZQMV\I^I�[MUXZM�XQ��^MZ[W�Q�TI^WZQ�LQ�
IZ\Q[\Q�KWV\MUXWZIVMQ��TMQ�PI�NI\\W�]VI�[KMT\I�KWV-
\ZWKWZZMV\M��LMLQKIVLW[Q�ITT¼IZ\M�IV\QKI����
“Non sono andato controcorrente, sono nato in un conte-
sto dove l’antiquariato e l’arte antica erano protagonisti. 
Mi sono laureato in architettura e un giorno, svegliandomi, 
ho capito che il mio lavoro sarebbe stato quello di occupar-
mi d’arte. Un lavoro fatto di viaggi, opere straordinarie e 
persone interessanti. Volevo seguire le orme di mio padre, 
anche se mio padre di questo ne voleva sapere poco. Nel 
tempo il gusto è cambiato e la gente si è orientata verso 
altri tipi di arte. Io ho inseguito le mie passioni: le passioni 
non vanno trascurate, soprattutto se danno emozioni”. 

9]IT�v�QT�XQ��JMT�ZQKWZLW�KPM�PI�LMTTI�[]I�I\\Q^Q\o'�
“Ne ho tanti, ovviamente si legano tutti alle opere d’arte 
che ho riscoperto e a quelle che ho rivenduto ai musei. 
Ogni opera d’arte che ho ritrovato mi ha suscitato un’emo-
zione indescrivibile. Non potrei sceglierne una soltanto”. 

0I�[MUXZM�LI\W�[XIbQW�ITTI�ZQKMZKI��ZMOITIVLW[Q�QT�
XZQ^QTMOQW�LQ�LQ^MV\IZM�]V�XW¼�LM\MK\Q^M��LQ�[KWXZQZM�
WXMZM�KPM�MZIVW�[\I\M�LQUMV\QKI\M°
“La capacità di trovare opere interessanti è dovuta a tanti 
fattori, per prima cosa l’esperienza, poi la conoscenza del 
mestiere, la professionalità e l’intuito. Non ho studiato sto-
ria dell’arte, ho appreso il mio lavoro sul campo, guardan-
do, viaggiando, facendo il facchino da Christie’s. Questa 
esperienza all’inizio della mia carriera è stata molto for-
mativa: ho avuto la possibilità di vedere tanti oggetti in un 
]VQKW�KWV\M[\W��TI�KI[I�L¼I[\M��LQ�\WKKIZM�TM�TWZW�[]XMZÅKQ��LQ�
capire le loro condizioni. È stata un’esperienza che reputo 
davvero impagabile”. 

7OOQ�TI�/ITTMZQI�+IZTW�7Z[Q�LQ�5QTIVW�v�]V�X]V\W�LQ�
ZQNMZQUMV\W�I�TQ^MTTW�UWVLQITM��+WUM�v�KIUJQI\W�QT�
[]W�TI^WZW�VMOTQ�IVVQ'
“È cambiato un po’ il mondo in generale ed è quindi cam-
biato anche il nostro contesto, quello che prima era visto 
come parte di uno status symbol oggi non lo è più. Ho 
scelto di concentrarmi su quello che più mi piaceva, facen-
do mostre in galleria con l’apporto di storici e pubblicando 
cataloghi in relazione a queste mostre, dei veri e propri 
studi che dessero maggiore visibilità all’artista in questione. 
)JJQIUW�ZMITQbbI\W�UWT\M�UWVWOZIÅM�[]�XMZ[WVIOOQ�KPM�
VWV�I^M^IVW�]VI�UWVWOZIÅI�^MZI�M�XZWXZQI�M�OZIbQM�ITT¼I-
iuto degli studiosi abbiamo fatto sì che queste pubblicazio-
ni arrivassero anche nelle biblioteche e nei musei. Que-
sto aspetto del mio lavoro mi ha sempre interessato, così 
come mi ha sempre interessato realizzare mostre a scopo 
divulgativo. Come mercante d’arte credo che questo sia 
doveroso nei confronti del pubblico. I collezionisti o le isti-
tuzioni possono acquisire le opere riscoperte, valorizzate e 
pubblicate in questi cataloghi”. 

“UN GIORNO, SVEGLIANDOMI, HO CAPITO CHE IL MIO LAVORO SAREBBE STATO 
QUELLO DI OCCUPARMI D’ARTE. UN LAVORO FATTO DI VIAGGI,  

OPERE STRAORDINARIE E PERSONE INTERESSANTI”
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A sinistra, 
la galleria Carlo 
Orsi, in via Bagutta, 
a Milano

Nella pagina 
accanto, da sinistra 
in senso orario, 
Adone e Venere in gesso 
di Antonio Canova; 
Ritratto di Antonio 
Canova di Thomas 
Lawrence; Erma di 
Domenico Cimarosa  
di Antonio Canova; 
studio per Venere e 
Adone di Antonio 
Canova

In apertura, 
Carlo Orsi alla 
galleria Trinity Fine 
Art di Londra

7T\ZM� I�5QTIVW� PI� IVKPM� ]VI� OITTMZQI� I� 4WVLZI��
UM\I�LQ�UWT\Q[[QUQ�K]T\WZQ�LMTT¼IV\QY]IZQI\W��+W[I�
ZIXXZM[MV\I�XMZ�TMQ�Y]M[\I�KQ\\o'�
“Ho collaborato per anni con la galleria Trinity Fine Art, 
che si trova in Old Bond Street. Ero un amico del fonda-
tore e usavo questo spazio come appoggio. Quando lui è 
mancato, nel 2016, ho deciso di rilevarlo. Londra rappre-
senta il fulcro del mercato mondiale dell’arte ed è sempre 
stata una delle mie mete preferite”. 

4W�[KWZ[W�LQKMUJZM�PI�W[XQ\I\W�]VI�UW[\ZI�M^MV-
\W�LMLQKI\I�IT�OZIVLM�IZ\Q[\I�)V\WVQW�+IVW^I°
“Ho scelto Canova proprio perché nel 2022 cadeva il suo 
bicentenario (il grande scultore si è spento a Venezia, la 
mattina del 13 ottobre 1822. Si trovava a pochi passi da 
piazza San Marco, ospite nella casa dell’amico Floriano 
.ZIVKM[KWVQ��VW\W�XZWXZQM\IZQW�LMTTW�[\WZQKW�+Iٺv�.TWZQIV��
N.d.R.). Non sono stato l’unico a celebrarlo, ma sono stato 
l’unico privato a farlo. Non ho la pretesa di sostituirmi alle 
istituzioni, ma ho trovato giusto fare una piccola celebra-
zione ed esporre opere uniche da collezioni private. Ho 
avuto anche il supporto del Museo Civico di Bassano del 

Grappa che mi ha prestato delle opere in relazione alla sua 
famosa scultura di Venere e Adone”.

4¼IV\QY]IZQI\W�� Y]QVLQ�� ZQMV\ZI� W� VWV� ZQMV\ZI� VMT�
O][\W�LQ�Y]M[\I�[WKQM\o'
“Assolutamente sì. L’antiquaritato è diventato più di nic-
chia, ma questa è una nicchia forte, fatta di persone colte, 
che girano il mondo. Oggi anche alcuni giovani hanno 
sviluppato un’attrazione per l’antiquariato. La mostra di 
Antonio Canova ha suscitato un grande interesse da parte 
delle nuove generazioni. È stato molto istruttivo poiché i 
giovani hanno sempre idee nuove, che abbiamo utilizzato 
nella nostra campagna sui social media. La mia missione 
non è solo quella di rivolgermi ai grandi collezionisti, ma 
è anche quella di fare da testimone a queste meravigliose 
opere d’arte”. 

+PQ�v�QT�KWTTMbQWVQ[\I�\QXW�LQ�+IZTW�7Z[Q'
“I clienti sono cambiati, prima la gente comprava per ar-
redare casa, adesso investe in opere che hanno una valenza 
storico-artistica e una bellezza intrinseca che va al di là 
dell’arredamento. L’identikit del mio collezionista? È una 
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A sinistra, Carlo Orsi
(foto Marco Cella) 

9]IT�v�TI�KW[I�XQ��[\ZI^IOIV\M�KPM�PI�NI\\W�XMZ�ZM-
K]XMZIZM�]V¼WXMZI�L¼IZ\M'
“Lo ricordo vivamente: nel 2003, a Milano, ho trasportato 
un quadro del Bronzino in motorino. Quando l’ho raccon-
tato ai miei amici più cari non ci potevano credere. Ancora 
oggi sorrido quando ci penso”.

<ZI� \]\\Q� Q� []WQ� IZ\Q[\Q�� Y]IT� v� QT� XMZ[WVIOOQW� KPM�
IUUQZI�LQ�XQ�'�
“Il Rinascimento è il periodo storico che mi piace di più. 
8MV[W� ITTM� WXMZM� LQ� 5QKPMTIVOMTW�� 4MWVIZLW�� :IٺIMTTW��
Donatello, Caravaggio, ma anche a quelle di Brunelleschi, 
Masaccio e Bellini ”. 

+Q�\WTOI�]V¼]T\QUI�K]ZQW[Q\o"�LW^M�[Q�^M[\M�]V�OMV-
\QT]WUW�KWUM�TMQ'�.ZMY]MV\I�TM�[IZ\WZQM�QVOTM[Q�LQ�
;I^QTTM�:W_�W�XZMNMZQ[KQ�IVKWZI�Q�[IZ\Q�Q\ITQIVQ'�
“Preferisco ancora i sarti italiani, possibilmente di origini 
napoletane. Prediligo sempre il taglio italiano”.

persona che segue il mio gusto e che quindi è alla ricerca 
di opere con un alto contenuto di storia, con una rarità e 
una bellezza unica”.  

9]ITQ�[WVW�Q�[]WQ�XZW[[QUQ�IXX]V\IUMV\Q'�
“Proprio nel mese di marzo 2023 ci sarà la mostra mer-
cato Tefaf  di Maastricht (dall’11 al 19 marzo, N.d.R.), la 
ÅMZI�TMILMZ�LMT�[M\\WZM�KWV�TI�UQOTQWZM�[MTMbQWVM�LQ�IZ\M�M�LQ�
antiquariato. È la più grande al mondo, un appuntamento 
Å[[W�LI�WZUIQ�UWT\Q�IVVQº�

1T�5ILM�QV�1\ITa�VMT�UWVLW�[Q�XWZ\I�IVKPM�I\\ZI^MZ-
[W�TM�WXMZM�L¼IZ\M'�7�[WVW�TM�VW[\ZM�WXMZM�L¼IZ\M�I�
XWZ\IZM�QT�UWVLW�QV�1\ITQI'�
“La seconda, senza alcun dubbio: sono le nostre opere 
d’arte che portano il mondo in Italia. È sempre stato così 
e così continuerà ad essere nel tempo. Il nostro heritage 
artistico-culturale è qualcosa di unico ed incredibile non 
solamente per noi, ma per il mondo intero”.


